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Inchiodate sul pari le capolista, passo falso della Roma 

PI NUOVO IN CORSA TORINO E MILAN 
Alle prime bordate juventine gli emiliani reagiscono con ordine ed efficacia 

La macchina da gol bianconera 
s'inceppa contro il Bologna: 0-0 

l n risultati*, comunque, .sostanzialmente fàusto - I itaci reazioni 
del pubblico per In sostituzione fai 62"J di Anastasi con Altafini 

JUVENTUS-BOLOGNA — Lendini tolto la porla juventina lo Imaguono Mori ni t Sciraa. Zoff riuscirà ad anticipare l'attaccante bolognete. 

J l ' X K N T I S : Zofr 7; Gent i le ti, 
Longobucco 5; F u r i n o 0, 
Morirti 7. .Scirea tì; Damia
ni li,."*. Cattalo ft,5. Anasiani 
f>.3 (da l « r Altarini H,5>. Ca
p t i lo «JS, Bet tega fi.5. V U 
IMIonl; M. I l Viola. 

BOLOGNA: Adanl 7; RoversJ 
(>,.">. Cresci 7: Bulgarellf 7, 
Bellugi ti.5. Marti*]! I (!,;>; 
Ghe t t i <>', Peci-I 7, Savold i 
((..", P a r i s (>, I.J'IKIIIIÌ tìt5. \ . 
12 Buso; n . IH C a p o r a l e ; 
n. 14 TrevJsaneIJo. 

A R B I T R O : CuHarln fc„>. 
N O T E g io rna ta se rena e 

w i m p o in o t t i m e condiz ioni 
Ci ica 45 mila spe t t a to r i di cui 
22 37tì pagan t i per un incusso 
di lire 60 13()..>00. Nessun mi] 
m o n i t o 

DALLA REDAZIONE 
T O R I N O , 2 i e b b r a i o 

E ' la terza volta che Ja mac
ch ina d a gol de l l a J u v e n t u s 
si inceppa in casa ed e la 
terza volta che la J u v e n t u s 
pareggia . Ques ta volta e toc

ca to al Bologna b loccare . 
b ianconer i su l lo 0-0, d o p o d i e 
nel la p r i m a di n u d a t a aveva 
infli t to a l la J u v e n t u s la scon-
l i t ta i naugura l e del c u m p i o 
n a t o 1974 '75 

Il Bo logna n o n ha d e m e n 
t a lo il pareggio La J u v e n t u s 
ha iniziato con un « forcing » 
da anto logia e le azioni co
rali cui t u t t a la s q u a d r a ha 
p r e s o p a r t e con una preci
sione eccez ionale h a n n o ob
bl igato il Bologna a r inchiu
de r s i a r iccio nella p r o p r i a 
a r ea nella s p e r a n z a di usci
re da l la b i m a n a senza t ropp i 
d a n n i 

Ta t to s ta che r iavutos i dal
la sg rad i t a accogl ienza il Bo 
logna si e g u a r d a t o i n t o r n o , 
ha fa t to il b i lanc io del le fe
r i te e dei dannf e deve aver 
p e n s a t o che, finita la sfuria
ta , la J u v e n t u s a v r e b b e gio
ca to un calcio « p m u m a n o » 
Ha c o m m e a t o in ta t t i a pren
d e r e le m i s u r e del l ' avversa
r io . Bulgare l l i nel suo ruo lo 

Il Cesena affronta con vigore la lazio e per poco non la infila (0-

Dalla ciabatta di Toschi il brivido 
che poteva annullare il giusto pari 
Spogliatoi Cesena-Lazio *• 

Una partita 
mediocre, ma 
tutti contenti 
del risultato 

DAL CORRISPONDENTE 
C E S E N A , 2 febbra io 

Tutti soddisfatti negli .spo
gliatoi delle due squadro ari 
che se da parte veneriate si 
recrimina un po' su r.n 'allo 
commesso da Badiali al danni 
di Urbnn a un quarto d'ora 
dalla fine invocando ti ri
gore non concesso dati arbi
tro 

Megli spogliatoi del padro
ni di casa Berscllim si di
chiara soddisfatto del risulta
to e afferma di aver sostitui
to, a pochi minuti dal tenni-
ne, C'rbari con Toschi, speran
do nella freschezza del gioca
tore che entrava a far parte 
della gara ;*i quel momento 

Alla domnnda se ali assen
ti Festa e Catania, nono stati 
determinarli1 per il riunitalo, 
l'allenatore Berseltim confer
ma che eoli hi sempre tenuto 
in considerazione i dlco'to 
dello rosa, i anali sono tutti 
titolari indipendentemente 
(tali impiego o meno l'i squa
dra 

li presidente del C'esenti, 
Manuzzt dice che il risultato 
lo trova giusto, anche se il 
Cesena meritava qualcosa di 
pm se non altro per la gros 
sa occasione : riapri''' da Tu 
sch: a pochi ny.vitt dell'i une 

Dal canto suo l'allenatore 
della Lazio dice che la san 
sa uadra ha rancato piuttosto 
contratta dat't l'importa t 
che rivestila p**r i rom-ni la 
partita di Cesena In oltre or 
castoni la Lazio fuori casti 
si e espressa mo'to mc'-o, 
ma OQQI era importante of'e-
TIP re un risultato positivo con
siderato poi che lo o n o e 
{espressione esatta dell'onda-
m>'nto della contesa l'allena
tore romano ostenta In sua 
soddisfazione per come la 
squadra ha giocato e per i rnu 
tomenti m classifica 

Wilson dice che non e stata 
via bella partita e che anche 
lì Cesena era p.uttoito ver 
toso com» In Lazio Li tmura 
di perdere ha un po' limitato 
le due snuadre tri fase offen
siva Inoltre sia r.rl Cesene 
sia nella Lazio, c'erano degli 
assenti, e precisumente l'està 
e Catania per il Cesena, C.ar-
laschetti per la La-.ìo per cui 
il Cc-ena si e troiato, secondo 
Wilson, ton un centro campo 
un pò limitato, e la Lazio ha 
dovuto giocare con una sola 
punta e precisamente China-
glia il quale da solo e stato 
piuttosto bravo a sfiorare il 
gol in almeno due occasioni 
A proposito di Re Ccccoru. 
che w e infortunato dopo una 
brutta caduta a terra, il ine 
({•co sociale (f'in L"zm dottor 
Ztaen fin narlato di subhts^n 
Sion** rtfH'acromto dai ICJUI 
re sinistro 

Renzo Baiarci. 

Memorabile svarione a pochi minuti dalla fine davanti a Pulici - Cera « l ibero» da manuale - Alti e 
bassi dei campioni d'Italia in fase non troppo brillante - Generose ma vane le sgroppate di Chinaglia 

CKSKNA: Galli 6,3: Cet 'carelli 
ti..~>. Ammoniac i 6,3; Zuccher i 
7—, Da no va (t - , Ce ra 7: Or
landi 6,r>, Br lguunl 6, B n r d o n 
H, Rognoni 7—, L rban li.j 
(Tosch i da l 35' de l ta r i p r e s a 
n.R.). <N. 12 B o r a n e » , n . l'i 
Z a n l b o n i ) . 

LAZIO: Pulici 6,3: ( .nedIn 6. 
Mar t in i G.3; Wilson ti,5. O d d i 
6, Nanni 6 ( I r a n z o n i dal .'iti* 
della r i p re sa n.*;.); Badiuni 
H- , Re Ceeconi "ti, Chinagl ia 
7, f r u s t a t i m i (1, O'Amic» fi—. 
< V 12 .UoriKfil, n. 13 Polen
te*) . 

A R B I T R O : Ciucci d i F i r enze 7. 
N O T E g i o r n a t a magn i t i ca . 

t e r r e n o buono a n c h e se un po ' 
a l l en ta to da l l ' u l t ima pioggia. 
N e s s u n grave in for tun io di gio
co. A m m o n i t o B o r d o n pe r uu 
ta l lo di r eaz ione su Ohe d m 
Agonismo acceso , ma , sul u i m 
pò , c o n t e g n o e s e m p l a r e , un po' 
m e n o sugli spa l t i dove , q u a e 
la. sono scoppia t i a l t e rch i , an 
che v i o l e n t i . " i n t r i b u n a Aze
glio Vicino, uno degl i uomin i 
fidati del c o m m i s s a r i o u?zur 
ro Be rna rd in i S p e t t a t o r i pre
sent i 17 7.43 oiu 5 001 a b b o n a t i . 
Incasso 72 mil ioni 10.500. 

DALL'INVIATO 
C E S E N A , 2 febbra io 

Sulla c i aba t t a sb i lenca di 
Toschi si e in f ran to il bel so
gno del Cesena E l 'urlo di 
gàO.a che s tava pe r e sp lode re 
a t l aure s t rozze s'e d ' acch i to 
tt a t t o r n i a t o in u n ' u e r u r n t a 
imprecaz ione che lo s l e r r a 
g l . a re di un t r e n o dal la vici 
r a s ca rpa t a s'o p o r t a t a c o m e 
rot.ular.do via 

M a n c a v a n o nove soli minu t i 
aliti Lne e il s u n n o m i n a t o To
schi , che Borsel l ini aveva g:u 
s to b u t t a t o da poco in mi sch ia 
t o m e ca r t a a so rp re sa In so 
sti t u r ione dell 'af rat 'cat t i Cr 
ban, : accoglieva un lungo 
c ro s s dulia s in i s t ra di B o r d o n , 
a p p e n a s f io ra to da l la t es ta 
non su f f ' c . en t emcn te svet .an 
te ri. \711«or. impostava una 
p c r f r t ' a b a ' t u t a di cl*\bbì:ii' ' 
su C h e d i n e. c o m e ques t i u a b 
b o r r a v a », ven.va a t rovars i 
d"l ru t to solo a t re pass : , fac
c i a m o la rgheggiando q u a t t r o , 
d'il povero , a l l ib i to Pa l i c i ' bat 
te rio, in quel le condiz ioni , a-
v r ehbe dovu to e s se re un gio
co di bamb in i , e invece lui, :1 
n a v n a ' i s s t m u Tosch i , t rovava 
.1 m o d o dì c i a b a t t a r e a p p u n t o 
quel la c l a m o r o s i s s i m a palla-
gol suU'este.-no del la ief.j 

Quc s*u ti fat to, c h e pe ro , 
t u t to s o m m a t o , o bene sia li-
n o c o m ' è g ius to imi to . L'an-
tefatfo non giust if icava, dieta 
m o . so luz ione d iversa e un gol, 
M S I O c o m ' e r a a n d a t o I.n li il 
m u ' c h , .sarebbe forse s u o n a t o 
c o m e p r e m i o eccessivo, La La-
• Ì O , i n s o m m a , c o n t r a t t a , n e r 
vosa, i r r i conosc ib i le a n i m e t-
tlturio p u r e d a que l la che a b 
b i a m o anche di reconte a m m i 
r a t o , vedi p r i m o t e m p o eli Va
rese e vedi F i renze , non si sa 
r e b b e pe rò m e r i t a t a , a qua l 
p u n t o , una cosi p e s a n t e puni
zione In fondo, se mai aveva 
t r o v a t o m o d o di i m p o r r e il 
suo «loco, ma i d ' a l ' r o c a n t o 
e r a s t a t a m e s s a in condiz ione 
d- sub . i e p a s s i v a m e n t e quel-
io degli avve r sa r i . Aveva, co
ni*' s- dice, r i ba t t u to digniro-

i s amen le <• * mi pun tua l ta col 
| pò su (Dipo aveva re t to iti

si m i r r a "-eri/a appa ren t i d i t i ' 
I i u ! ' a ,. i o n i r o n t o e m a n l e n u 
t \ ; s c m p . e il maU . su ai , p .a 

no di p r e s s o c h é per fe t to equi
l ibr io E t ene re il p a s s o di 
q u e s t o Cesena, d i c i amo anche , 
e r a giù di p e r sì? so lo davve ro 
t i tolo di non poco m e n t o . 

Un Cesena ga lvanizza to da l le 
sue recent i e t u t t e buone pre
s tazioni , ecc i ta to nel l 'occasio
ne dal rango de l l ' avversa r io e 
da l l a p a r t i c o l a r e sodldsfazio-
ne d u n q u e di m e t t e r l o even
t u a l m e n t e so t to Un Cesena 
poro , che mai si lascia pe r 
cmesto p r e n d e r e p e r m a n o 
dal la foga, o dal ve l l e i t a r i smo 
d i s s e n n a t o e avven tu roso , m a 
p r o c e d e con raz ocinio e a ra
gion vedu ta s e m p r e pe r sche
mi prec is i , co ' l auda t i , pun
t u a l m e n t e piacevoli 

Un gioco t h e a volte p u ò 
lasc iare l ' impress ione d i u n a 
eccessiva e l aboraz ione , del 
tocco in p iù . del f raseggio 
d u n q u e a c c e n t u a t o , ma non è 
invece < he un far di necessi
ta vir tù , un s o p p e r i r e a l la 
m a n c a n z a di uom i n i capaci d ì 
b a t t u t a lunga in fase di im
pos taz ione , o de l l ' a fondo ve
loce in fase di conc lus ione . 

La m a n o v r a qu ind i p roce
deva di n o r m a p e r l inee bre
vi, t r a com pagn i vicini, in at
tesa che q u a l c u n o t rovas se 
t e m p o e m o d o di p iazzars i 
su l l e fusce e s t e r n e a d e t t a r e 
il passagg io s m a r c a n t e p r i m a 
del c r o s s o de l l ' u l t imo allun
go In d iagona le 

D u e l p e r n i di q u e s t a m a 
novra il b r av i s s imo « l ibero » 
C'era d ' e s e m p i o forse da que
s te n o s t r e par t i migl iore co
m e vada in t e so e In te rpre ta 
to il ruo lo) nella sua p r i m a 
luae, l ' in te rno Kognom nella 
seconda Due ca ta l izza tor i , 
d u e au ten t i c i uomini -gu ida , 
s i c u r a m e n t e a n c o r a con pochi 
ugunli se non avesse ro l lo ro li
mi t i , s e g n a t a m e n t e Rognoni 
c h i a m a t o c o m ' è ovvio a un 

magg io ! d i spend io , nel dina 
m i s m o sp icc io lo e ne l la te
nu t a . 

A t to rno n loro , u n o spai-
legislatore di n e r b o c o m e Zuc
che r i e due p rez ios i s s imi gre
gar i qua l i h a n n o s e m p r e sa
p u t o e s se re , senza ma i uno 
s g a r r o , Bri jmuni , Or l and i , e 
con be l la co s t anza a n c h e l'at
t iv i s s imo Cec ia re l l i . Un cen
t r o c a m p o d u n q u e pe renne 
m e n t e in m o v i m e n t o , un ope
r o s i s s i m o a lvea re , c o n gen t e 
s e m p r e p r o n t a , al caso , a ri
c o m i n c i a r e con paz ienza e 
con t enac i a d a capo . 

Di f ron te aveva cl ient i c h e 
c o m e con t inu i t à e tenacia , d a 
Re Cecconi a Mar t in i , a Nan
ni , a Badlnni . non Temono con
co r r enze , e p p u r e p e r la g r a n 
p a r t e del m a t c h il ce leb re 
c e n t r o c a m p o laziale ha dovu
to, d i c i amo , l imi tars i ad agi
re in s u b o r d i n e e a con t r a 
s t a r e i n s o m m a , c u cosc r ive re , 
c o n t e n e r e , con t ro l l a r e . 

Un g e n e r e di Invoro che a 
loro , ai laziali , e m t o n d o 
s e m p r e r iusc i to , a n c h e p e r c h e 
ì p u r o t t i m a m e n t e p r ed i spos t i 
Urbnn e B o r d o n m a n c a n o d i 
pe r sona l i t à e ta lvol ta di con
vinzione e non r i ch iedono 
qu ind i cau te la t ive m i s u r e par
t ico la r i , a s c a p i t o p e r ò di u n 
p iù qual i f icato l avoro di so
s t egno in fase offensiva E ' 
cosi succes so che, pe r soddi 
s ta i e la sua g ran voglia di 
fare , pe r po t e r g iocare qual
che pal la , il b r av i s s imo Chi
naglia e d o v u t o spes so « mi
n a r e » a orenderf lele in r e t r o 
via E al lora e ra m a g a r i un 
g ran bel vedere , pe r la de 
t e rminaz ione , l ' impegno , l'a 
b i l i ta a n c h e de l l ' i ndomab i l e 
Long J o h n , m a e r a a n c h e 1 e-
sa l t a m i s u r a del le r i d o t t e pos
s ibi l i tà offensive de l la Lazio 
a t t u a l e 

Non bas t a s se , le e m a n c a t o 
a n c h e , pe r l 'occasione, il mi
gl iore P rus t a lup i , t r o p p o spes
so i n d o t t o a indugi as tu t i in 
zona m o r t a da m a l mimet iz 
zate ca renze d 'oss igeno , e il 
Bad ian i - supe r del le u l t i m e 
p res t az ion i . 

E v i d e n t e m e n t e ce r t e som
m e a lungo a n d a r e si scon
tano . Q u a n t o a D 'Amico , il 
d i s c o r s o non p u ò e s se r e or
m a i che que l lo soli to- va p re 
s o c o m ' è , u n g io rno gioiel l ino 
e l ' a l t ro gh i rbacc ia . Oggi, cer
to , più q u e s t o che quel lo , 

Q u a n t o alla p a r t i t a , ne bel-
la in fondo ne b r u t t a , dicia
m o che e r a Jncomlnc ia ta sot
to l ' insegna del b r u t t o , Con 
un g ioco i n s o m m a sc ia lbo as
cili, r i cco d ' e r r o r i , d i a m n e s i e , 
di ' u n g b e fasi grigie Poi m a n 
m a n o il Cesena e r a cresciu
to e la Lazio <*ti M era c o m e 
d o v u t a a d e g u a r e . Non g r a n d i 
coso, m a via via i n d u b b i a m e n 
te migl ior i C'era a n c h e s t a t o 
un gol, al 4'. di Bad ian i , m a 
c h i a r a m e n t e fasul lo p e r ave r 
p r i m a l ' a rb i t ro fischiato un 
fallo di mani 

P e r il p r i m o bel t i r o de l l a 
g i o r n a t a si e r a p e r ò d o v u t o 
a t t e n d e r e il 19' una fuci lata 
di Or l and i a la to di poco La 
p r i m a palla-gol, invece, al 27' 
a n c o r a Or land i che si l anc ia 
sul la fascia d e s t r a a d e t t a r e 
un passagg io a Rognoni , det
to fa t to Rognoni e segue e il 
b r a v o O r l a n d i effet tua, rapi
d o e p rec i so , il c r o s s so t to 
p o r t a i nco rna ta ad e i fe t to di 
B o r d o n e pal la di un p a l m o 
sulla t r ave r sa 

Rispos ta i m m e d i a t a di Chi 
nagha che obbliga Galli alla 
s u a p r i m a p a r a t a . Ruo ta at
t o r n o alla mezz 'o ra il m o m e n 
to migl iore del Cesena al .ili' 
calcio p iazza to di Rognoni , te 
s i a di Ot lunch e pa l lone sul 

fondo di u n a inezia. Un solo 
m i n u t o ed è U r b a n a sf iorare 
il goa l ' u n a g r a n rovesc ia ta , 
sul t i po di quel la c h e aveva 
azzecca to c o n t r o il Bologna , 
p e r co r r egge re a r e t e un 
c r o s s di B o r d o n : p a r a al la 
g r a n d e s tavol ta Pul ic i . Al 37' 
infine e l egan te f raseggio Ro
gnon i - Zucche r i - B o r d o n : la 
conc lus ione a l t a d i ques t 'u l 
t i m o , p e r ò , u n p o c o s tona . 

E s c e da l sa rcofago la Lazio 
e d e u n a fur ia : Nanni-China-
gl ia-Chedin sganc ia tos i su l la 
s in i s t r a , c r o s s lungo che sca
valca tu t t i ed a p p r o d a sui pie
di de l l i be ro B a d i a n l , t i r o 
p r o n t o m a p r o p r i o , e in pie
no , su Galli in usc i ta . Un pal
lone t to s t r a n o di Zucche r i su 
cui Pulici deve r i m e d i a r e , ad 
ev i t a re il peggio, il calc io d 'an
golo, e si va al r iposo , 

Si r i p r e n d e e l ' equ i l ib r io , 
p a r e , si accen tua . Poi , p e r ò , 
al 15' tocca ai d i fensor i lazia
li s u d a r f reddo: d ive r s ione 
su l la s i n i s t r a di U r b a n c h e 
s e m b r a m e n a r e il can p e r l 'aia 
e invece staffila improvv i so a 
rete- p a r a Pulici il p r o i e t t o 
m a non t r a t t i e n e , s ta p e r in
t e rven i r e a co lpo s i cu ro Bor
don m a , dalla l inea, sa lva 
p rovv idenz i a lmen te Wilson. 

Fuci la ta secca di Chinagl ia 
al 'J9' ' e il b r av i s s imo Ammo
niaci s c ioccamen te f e rmo ad 
invocare un ipote t ico fuori
gioco r d a cui si sa lva con in
tu i to Galli e al 3fi' il già de
sc r i t t o m o m e n t o clou della 
p a r t i t a , p r o t a g o n i s t a Tosch i . 

Ancora Chinaglia q u a t t r o 
miuu l i d o p o al la r iba l ta (al ta 
di poco l ' incornata» ed e la 
l ine. Senza r i m p i a n t i , in fon 
do , p e r n e s s u n o Ne d e n t r o , 
ne fuori il c a m p o 

Bruno Panzera 

i ifétfi nilifc^MBfcteî iJh* 

CESENA-LAZIO — D'Amico in «non» v ti smutra ) affrrntato dfl Danov 
ci* Chinagli*, eh» i scagliato sopra la travtrta un p.oiioto pallori». 

Ntl l» foto a daitra I occasiona fallita a pochi minuti dal tarmine 

di « l ibero « ed o i c h e s t r a t o r e 
ha iniziato con qua lche soi 
l i ta e Peccl t h e g iocava a 
r idosso di Fu r ino , si e j< • 
c o n o che il « Fur ia » non e r a 
m gran g io rna t a e si e mos 
so megl io e Longobucco , su 
cui gravi tava GheMi. veniva 
sub i to ind iv idua to c o m e il 
p u n t o di forza do l . Bologna 
Lasc ia to infatt i a b b a s t a n z a di
s i m p e g n a t o (Mor ln l , b rav i s s j . 
m o su Savoldi , e Gent i le non 
e s t r e m a m e n t e genti le su Lan 
d in i , m a c o m u n q u e efficace) 
il t e rz ino Longobucco i s a r a 
colpa del le poche pa r t i t e gio
ca te q u e s t ' a n n o ) non solo h a 
t a t t o r i m p i a n g e r e Cuccu ied -
du, ind i spos to , m a add i r i t tu -
la \m quals ias i ^mcatoi P di 
calcio 

II a D l t r o » del Bologna ha 
conunci . i t o a ma'- ina re e a 
c o p r i r e e p r o p r i o :n quel la 
zona ha c o s t r u i t o la p remes 
se pe r un i ist i l lato p o s j t n o . 
PesaoKi a l l ' u l t imo m o m e n t o 
non ha p o t u t o r e c u p e r a r e Mas 
s ime lh che , « s a l v a t o » dal la 
Lega, non ha s a p u t o pei o 
sc ro l l a r s i di d o s s o la fatica 
di T e h e r a n , dove ha gioc-iro 
< un la Naz iona le mi l i t a r e , pei 
cut al suo p o s t o ha g ioca to 
Pa r i s , con l 'unico inca r i co di 
segu i re c o m e u n ' o m b r a Cali
s to: il c o m p i t o l 'ha svol to m 
m o d o d ign i toso , a n c h e se 
q u a l c h e volta <J s t a t o « salta 
to » A c e n t r o c a m p o Mase lh 
se l'è v i s ta c o n Cape l lo . 

Di Mor in i su Savoldi 'ab
b i a m o d e t t o (la p iù be l la p ro 
va di M e n n i ques t ' anno» men
t r e su l l ' a l t ro f ron te Pesao la 
h a m a r c a t o s e c o n d o le pre
visioni: Anas t a s i con Cresc i , 
Be t t ega con Bellugi e Da 
mian i con Rovers i . T u t t o az
zeccato anche se si deve ag
g iungere che Be t t ega non e 
p a r s o que l lo d i Vlcenzn. Da
mian i n o n e s t a t o efficacis
s imo c o m e a l t r e vol te e Ana
s tas i (di cui si p a r l a a n c h e 
nel serviz io degli spogl ia toi* 
d o p o ave r fa t to cose b u o n e 
e m e n o b u o n e e s t a t o ne l la 
r i p re sa sos t i t u i to d a Altafini. 
Il p u b b l i c o n o n h a approva
to la sos t i tuz ione e alla f ine 
il r i su l t a to ha d a t o r ag ione 
agli « spal t i ». 

La pa ro l a al t a ccu ino . Al 3 ' 
Anas tas i con u n o dei suo i 
d ie t ro-f ront s o r p r e n d e A d a m , 
m a 11 p o r t i e r e si sa lva con 
ì piedi , d ' i s t i n to , e al 13' Da
m i a n i si fa fuori tu t t i , an
che 11 p o r t i e r e , e p o r g e a Ca
pel lo che t i r a e Bulgare l l i 
r e sp inge : sul la pal la a r r i v a 
Be t t ega e di t e s ta sped i sce 
fuori , al la d e s t r a di Adam. 
Al 13' e « quasi-gol »: c r o s s 
da l l a d e s t r a di D a m i a n i , ve
loc i ss imo, e Capel lo s p a r a a 
r e t e a p o r t i e r e ba t t u to : su l la 
l inea b i a n c a Pecci sa lva an
co ra . Nel la p r i m a az ione di 
a l l egge r imen to p e r poco il Bo
logna non passa- Landin i in 
p r o g r e s s i o n e lascia su l la de
s t r a Gent i le e c rossa in a rea : 
P a r i s in b u o n a pos iz ione t i r a 
e ZofT pa ra , S l a lom da fuori
c lasse di Caus io c h e evi ta uo
m i n i e falli ed e n t r a in a rea : 
gli fa d a s p o n d a F u r i n o e sul
l 'esecuzione Anale d i Caus io 
la pa l l a si p e r d e d o p o a v e r 
so rvo l a to di p o c o la t r a v e r s a 
di Adani . Al 23' u n a del le p iù 
p res t ig iose azioni de l la gior
na t a : a n c h e D a m i a n i indie
t reggia e tocca a lui « a g 
g a n c i a r e » Savold i in a r e a d i 
r i go re , i bolognesi r e c l a m a n o 
la m a s s i m a puniz ione , m a 
l ' a rb i t ro n o n concede . Al 24' 
Anas tas i si fa fuori Bellugi 
su l la s in i s t r a e c ro s sa : la di
fesa resp inge e Capello t i ra , 
poi ci r ip rova Caus io m a Ada
ni devia a l lo in angolo . AI 
27' u n « a f f o n d o » di Cresci 
fa s b a n d a r e la r e t r o g u a r d i a 
j u v e n t i n a . « r a t t o p p a » Morin i 
che a b b a n d o n a .Savoldi e 
» c o n t r a » Cresc i lanciai issi-
m o la p o r l a e salva 

La Juve p a r e aver speso già 
t u t t o e un d u e t t o Savoldi-Pet-
ci al 42' si conc lude fo r tuna 
t a m e n t e p e r la J u v e n t u s con 
un 'u sc i t a a l la d i spe ra t a di 
Zuff Q u a n d o la J u v e n t u s rien-
Ha, d o p o l ' in lerval lo , si av
ve r t e sub i t o che e u n ' a l t r a 
< osa II Bologna si e fa l lo 
a u d a c e e le p r i m e n o t e s o n o 
di m a r c a rossob lu Un t i ro di 
Ghet t i , un 'occas ione a n c o r a di 
Ghct l t in a rea b a n a l m e n t e 
s c i u p a l a Al 15' un « l i s c i o » 
di Sc i rea m e t t e In m o t o Sa
voldi , lanciuto . m a U capo-
cannonic i e insp iegab i lmen te 
indugia e r inunc ia all'» asso
lo » e 1 az ione si urna 

Altafini al 17' sos t i tu isce 
Anas tas i e la gente fischia, 
d i s a p p r o v a n d o . Al 20' ia l lo su 
Aitatili! di Cresci , puniz ione . 
Altafini di tes ta p e r poco n o n 
va a segno Bella p a r a t a di 
Adam in tuffo su una schiac
ciata di tes ta di Capel lo Bui-
garell i e Cresci , a t u r n o , inva
d o n o la m e t a c a m p o avversa
ria e a l i m e n t a n o il « con t ro 
p iede » Una t e s t a t a di Da
mian i e al 34' Altafini colpisce 
il pa lo (al la d e s t r a d i Adani i 
su calcio di pun iz ione pei' un 
la l lo subi to da l lo s tesso Alta ' 
fini E ' l 'u l t ima grossa occa
s ione p e r la J u v e n t u s L'ulti
ma del Bologna, e della ga ra , 
e al 40' lam io di Maselh 
i he scende sulla d e s t i a . Sa 
\ o l d i aggancia m a i e a e di 
de s t ro spedisce fuoi i 

Nello Paci 

Polemico dopopartita 

Anastasi: Sono stufo! 
(,"(>*? ha reagito l'attaccante alla sua 

ennesima sostituzioìie con Altafini 

SERVIZIO 
T O R I N O . 2 I ebb ra io 

Cosa ve oggi di importan
te ricali spogliatoi di luwn-
tus BoloQ'ia'' Per i cronisti ap 
pare opportuno sintonizzarsi 
s- ti!a \osCtu-ione di Anastasi 
con Aitativi Ai ni a Paralo 
ihe e il responsabile risto 
che Bouipert; a 'ine partita 
seciatistwio ha detto « ( hie 
detelo a Parola » Il intatt' 
Parola dribbla e dite die lui 
avrebbe atta he < aminolo d 
tensori ma Morini e dentar 
non erano al meglio e poi a 
quel punto bisognai a sali are 
il pareggio 

yiu la domanda era un altra 
Peri he A nastosi ' L Parola, 
questa tolta ai microfoni del 
la HAI in urdiale disputa 
son Sandro Ciotti e Pesaola 
(t Perche loro alla lunga, su' 
gioco alto in difesa erano 
più bravi di noi e Altafini m 
difesa LÌ sa tare » 

Si ti aitava a questo punto 
di sapere ro^a pensala 1 in 
teressato, Anastasi il quale e 
zero che aveva Unito la par
tita prima degli altri, ma do-

\ eui aspettare •/ corteggio 
antidoping >*d era toccato 
proprio a lui andare . nell'ar
go!o 

Cosa ha detto Anastasi 
quando )iu saputo n cronisti 
ai erano ormai sentito odore 
(!• polemica e non mollavano 
! osso/ the Paro!a gli prefer,-
st e Aitu'ini per i> gioco ae-
I f'O ' ' 

rr Balle' Perche allora — 
t hiede Anastasi — non vii ha 
tatto aiutare t un la Lazio'' Me 
/ ' " abbastanza' Ho lai orato 
ionie un dannato e pò: alla 
tire Sono staio di questa s,-
tnazione t> 

lì retto >• ordinaria amm, 
lustrazione Sai oidi dice t he 
Furino nn>n vj e u 'corto che 
eia Damiani I ha nesso a 
terra in atea per lui era rigo
ri' sacrosanto Poi (i sono Sa
voldi e Monili (he v fanno i 
tomplimenti a vicenda h per 
ogai e tutto u quasi Fuori 
neh antistuuiu anche : tifos-
della Juicn'us lurrebbem 
contesture ma la loro squa
dra e in testa alla ilassiiica 

b. m. 

Trionfo di forcone nel cross del Campacelo 

Un italiano 
dopo 7 anni 

Successo della Gargano nella gara femminile 

DALL'INVIATO 
SAN G I O R G I O SU LEGNANO. 

2 febbra io 
Marghe r i t a Ga rgano J ima 

ragazza s ic i l iana di 23 ann i . 
La s u a giovane età non le mi-
pedisce , tu t t av ia , di e s se re 
cons ide r a t a una ve te rana del
l 'a t le t ica I l a u n viso s c u r o 
e t r i s te , n o n r i c o r d i a m o da a-
verla ma i vista so r r ide re , nem
m e n o l ' a l t r ' anno , quand. ) -.ali 
sul p o d i o del la « C i n q u - Mu
l in i» acer.nlu alla g r a d u i a-
t l e ta inglese Ri ta Ridlev 
Ques t ' anno la piccola pa le rmi
t ana e venu ta a v incere il 
« C a m p a c e l o » b a t t e n d o '•ui 
p ra t i di S a n Giorgio su Le
g n a n o la svizzera di u n g i n e 
o landese M a r i k e Mose r e la 
mi l anese Silvia Te rengh . E 
h a so r r i so , Il vol to s c u r o le 
e diveniate) do lc i ss imo men
t r e la t an ta gente accorsa la 
a p p l a u d i ; a con ca lo re e - ,Ti
pa tia E p e n s a r e che Mar
gher i t a e sei v a società e ha 
d o v u t o p a g a r s i la q u o t a ali i-
sc r i z ionr ' 

La g io rna ta e bel l iss ima II 
](> C r o s s del Campar- • i vi
ve la sua \ icenda a i w i a l e 
so t to un sole di p r i m a v e r a . 
Marghe r i t a G a r g a n o iMis t ra 
la p r i m a bella s to r i a di que
sta d o m e n i c a di spor t La •-?-
<onda vjen i u o n dalla ga ra 
de1 scn ures d o p o ci ' . ' Vin
cenzo Giorg io (v inc i to re ve
nerd ì scorso della « Cor r .da » 
di San G i m i g n a n o pe r 'a ca
tegoria m i n o r e ' e succedu to 
nel l ib ro d ' o ro del « C.impac
cio i> — per q u a n t o n g u a u l a 
gli at let i jun iores — a Ve
nanzio Or t i s . 

TOTO 
Alcoli-Napoli 

Cetana-Lailo 

Fiorantina-Ternana 

lnt#r-Vare*« 

Juvantui-Bologna 

L.R. Vicenza-Cagliari 

Roma-Torino 

Sampdoria-Milan 

Bratcia-Ganoa 

Catanzaro-Varona 

Taranto-Palermo 

Bolzano-Saregno 

Slracuia-P, aggina 

Montaprami L 1 7 4 3 028 214 
LE QUOTE ai 307 « 1 3 * li-
rr. 1 838 800 , aglt 8 399 
« 12 » lira 103 700 

I sen io res c l e o n o a l . i o n a -
re li g in < 12 k m > res i Ou.-i 
da un pont ice l lo artific- ,lc e 
p iu t to s to r ip ido p iazza to a ( i r 
t a 200 m e t n da l t r a g u a r d o 
F i a n c o F a v a e Venanz io Oi 
: ,s non t . sono II « r i m o ^t 
m e n t a ma l di sc luena e < i 
p a r e di p o t e r d i r e che n- n M 
t ra t t i di un m a l a n n o d.Dln-
mal i co p e r c h è F r a n c o e an 
scnz.apaura) m e n t r e del secon 
do si sa che e a f fa t ica '^ cal
la lunga t o u r n e e s u d a r u e r / a-
ria. 

Favor i to d 'obbl igo , qu ind i , 
e R:cky Wiìde , un irglrs .* 
t r e n t e n n e , di Manches t e r , e a 
c a m p i o n e e u r o p e o indo* r *-ui 
3000 me t r i f 1970 » e p r i m a r i a 
mond ia l e sul la s tessa d i - u n z a . 
<7'47"> L 'a t le ta b r i t a n n i c o e 
u n b iondo ben s t r u t t u r a l o che 
ha in teso lo spor t c o m e m a . 
e spe r i enza da vivere a ' n n d o 
H a corso , infatt i , i l'ilei HIP-
Ir., i fVKM), i lUOiiU e per i .no la 
m a r a t o n a <2 o re 23'04"» E 
c o r r e le c a m p e s t r i A V K 4 V . 
nel c ross del le Nazioni del 
1970, i c e p a r t e della " a . " o 
naie inglese e si p : a / / o M-S'O 
Qucst ' anno ha v in to i Ch j i 
t r e s b a t t e n d o il vetcrau'» bel 
ga Gas ton Roe lan t s . In ass->n 
za del p r i m a t i s t a i ta l iano del 
le s iepi n o n po teva ess'-rci al
t ro f a v o n i o che Ju. 

II p r i m o gi ro viene ; n r r n i 
so m i r e t i a io -11"> e gi.i . mi
gliori ì a n n o g r u p p o u *-o '^ai 
cone, Wilde. Lauro , FaU '»-s ,n . 
Cindolo, B a r b a r o e Tom ÌJ.IS -
ni La gara \ r e su q u e s n »o 
mi ( on il s e ihano Luigi Z i ' -
eone at tact ito con l ' an ima al 
la speranza eh \ meei e una 
g r ande ga ia Al Quar to pas 
sagmo Zarcu. ie , L a u r o e \\Y 
de h a n n o scava to un lossu \ a 
se e gli insegui tor i Nell 'al i i 
m o gi ro il s ic i l iano si r c<.rda 
di e s se re s ta to canai e di r o 
s ' repitoMj ]Mi0 ali ' A r v ,i cu 
M j a i r o e s ' ' , ,p-)a "i n i ' : i : I 
I ' i n a se T fa ' ta L pn:V -
i elio la1-' -a ,e H M i un i r M, li
no ne 1 rcIMlilo •; io mut i-
*e nulla 1. Zarcoin .' \V'.-
de 

E r a n o se* te anni rh^ MJI 
g rad ino p .u al io rk 1 p o d ' o 
non saliva un itali.un» D. ie 
graf ie al l a m p i u ' i " ì ia ' ia i io elei 
n 0 0 *ia ragga in te pe r c o p ' o 
suo, e .1 m m . m u che . pos 
sa fai e La seconda btVa Mo
n a nella v icenda del «'Cam
pace lo >• e s tata d u n q u e v r,l-
t a da Luigi Za rcone . il su ]-
l iano deve a n c h e aver impa
ra to u n a cosa import .Ulte e 
cioè che nel suo 1 ut u r o p m 
( h? 1 1500 ci MjnO 1 5U00 e . 
lOOOo m e t r i . U n a bel la v i : » -
ria, qu ind i , e u n a sp lmdidu , 
lezione. 

Romo Musumeci 

L'arrivo 
1 L I ( f i ! / \ K ( O N K 40".M I ? 

H i t k t WilUr ( I n c h i l l ) - K l W ». .{ 
I.MÌKI I . I I I I I » I l 11 '?. 1 )to>> PMttlT 
Htm ( l i lKliOt ) H'24'*-». S Al i lo "In-
m.i- lnl H i l l U l ' ippn ( Indol i . 
II .V «> 7 Viiln.if»! I . inumi!» 1! 
I.' ' H Caini Jmmh. i i i i lo 11 l(. K 
•' s i . 1 ,i,n ( , r 1//11H 11 l'I |. [li 
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